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II risparmio 
Spesso una famiglia va in rof ina per cau­

se piccole, alle quali nou oi si bada. 
Non si conosce abbastinza il piccolo rispar­

mio. 01i uomini, 0 almeno molti di ess', 
di festa s'attruppano nelle osterie ; non ba­
diamo per ora, se perdono le funzioni con 
danno proprio e con scandalo de' figliuoli; 
ma badiamo invece ai soldi ohe sprecano. 
Un litro, due, tre ; pago io, paghi tu, pa­
ga il compare ; si vuole essere grandi facen­
do i prodighi, gli soialaoqutttori ; e intanto 
i figli tribolano, la donna brontola, i debiti 
non si pagano, il padrone sì lagna, la salute 
ai perde e... ride l'oste. 

Anche le donne sanno talvolta spender 
male i loto denari. Quanti fronzoli per e6so, 
per le figlie, quanti capricci !... quando 
anch'esse non vadano a bere un bieohieriro 
di liquor dolce o un gotto di quel bnono. 
Sicuro ! L'hanno anch'esse la bocoa, sia pur 
bere, sia per dire la loro ragione ! 

I figli vanno dietro ai ganitcìi. E' natu­
rale : le ruote seguono l'indirizzo del timor 
ne. B.,li vedete, alti ùna.spanna con.tanto 
di sigaro in bocoa, battere il tacco, cantare, 
schiamazzare, rìdere sul terzo e sul quar­
to. Così si fa a produrre la miseria, a ro­
vinarsi. 

Perchè non far qualche risparmio? Mi eì 
risponde : Ma ohe si deve risparmiare se i 
denari'non oi sono ? 

Non avete denari ! Ma dite, l'oste non Io 
pagate? il sigaro, i capricci, non li pagate? 

E non potreste risparmiare qualche oos \ 
e portarla alla Cassa Postale o alla Cassa 
rurale o alla Cassa operaia ? Quando aveste 
qualche vpra necessità, non sarebbe coniio 
lante per voi trovarvi un buon grnzzok-ttij 
con cui potervi far fronte? 

Operai, pensate che tate tante spese imi­
tili, e poi vi trovate al verde. 

Pensate al domani. Provvedetevi di un 
Libretto di risparmio alla Cassa rurale, al) i 
Cassa operaia. Nel giorno della disgrazu 
avrete con ohe far fronte e provvedere. 

Operai, pensate al domani. 

Pili vale una savia donna filando^ che 
cento triste vegliando, i 

Dopo Oirolamo Rovetta, dopo l'ammira­
glio Murin, anche lo statista Fasce, mo, to 
l'altro giorno,, va segnato albo lapillo, in 
quest'anno. 

Quando l'on. Fasce cominciò ad aggrn- ' 
varai manifestò il desiderio di ricevere i 
conforti religiosi. Egli era ben presago 
della sua fina imminente e si apparecch ò 
a quell'atto di pietà con edifloazione saeni • 
piare. 

I ooiiforli religicsì gli furono recati d. 1 
piivrooo della sua purrocohia, amico intimo 
dell' infermo. 11 sacerdote assistette il m.i-
rcnte finché questi esalò l'ultimo respiro. 

Martedì allo 3 pera, moriva all'ospedale 
di Domodossola il francese Chavez, colui die 
attraversò lo Alpi in areoplano, a 24.00 m '-
tri d'altezza il trionfatore dell'aria, l'eroi' i 
dol giorno su cui stavano fitti gli sguardi 
(ii tutto il mondo, 

A lui furon reso giovedì solennissimo, 
indescrivibili onoranze. 

II giovane trionfatore del cielo materiale 
ha voluto ricevere i confurti religiosi pu­
ma di morire, per acquistarsi il cielo del 
paradiso. 

Chi ha 7ìmle al dito, sempre se lo mira ; , 
Chi ha mal marito, sempre sospira, 

, Chi ha rogna da grattare, e tnoglie^dn ' 
yuaraare, non gli manea tnai da fare. 

liU p r i m a iseienza 
L'anima nostra non muore. 

Antioco Bpifane, che regnò io Siria 
qualche secolo prima di Gesù Cristo, si 
incapricciò di voler sterminare il culto del 

. vero Dìo adorato dagli Ebrei ; e per riu­
scirvi, crudelissimo tiranno com'egli erii, 

, credette di poterlo fere coi tormenti. Fece 
' arrestare i sette fratelli Maccabei con la -

madre loro, e die mano ai più fieri sup-
pliziì quando li vedeva costanti nel ncn 
voler trasgredire la Religione. 

; Con grande apparato di terrore corninolo 
' a martoriare il maggiore dei fratelli, fino 

a farlo morire facendolo friggere in ura 
I larga padella. Ài secondo fece scorticare 

la testa : il quale, essendo già sul morire 
di spasimo, si voltò all'empio re, dicend' ; 
Tu, 0 uomo inìquissimo, distruggi noi nella 
vita presente ; ma il He dell' universo ri­
susciterà per la vita aterna noi che moriamo 
per la sua legge >. 11 quarto tenne anche 
egli un medesimo discorso : « Ella è cosa 
molto buona l'essere ueoisi dagli uomiri 
colla speranza in Dio di essere da Lui 
nuovamente risuscitati : perocché la tna 
risurrezione non sarà per la vita». Anche 
il più piccolo, incoraggiato dalla madro, 
s'offerse a ogni supplizio, dicendo a qm 1 

1 re : « Non ti lusingare inutilmente eoa vaca 
Hperanze infuriando contro i servì di Dio. 
Perocché i mìei fratelli, per aver soJterio 
adesso un breve dolore, sono già nell'al­
leanza della vita etorna >. 

E' così che tutti i milioni dì martiri 
hanno diritto a questo appello alla giustizia 
di Dio: tutti i perseguitati aspettano Hi 

' asciugare lo lagrime, tutti i reietti la n;-
denzione, tutti ì virtuosi il premio. E verrà. 
E non son questi ohe negano la vita futur.", 
perchè aspettano qualcosa di meglio delia 
presente. 

Quelli che non vorrebbero essere Immor­
tali, e quindi ai sforzano' di credere chi 
muore anche l'anima, li troverete sempre 
molto imbrattati nel vizio, e che hanoo 
molti conti da saldare con Dio e col pros­
simo. Di questi ve n'erano al mondo anobi 
in antico, ol tempo delio scrittore del divi» 
libro della Sapienza, che di essi ci parl;<, 
e ci dico come ragionano. 

Essi dicono: « Già nessuno è tornato dal­
l'altro mondo a faroi sapere come se I:t 
passino», E molti avranno sentito dap;Ii 
stolti a portare questo balordissimo argo­
mento. Essi hanno torto per tre capi: 

1. Perchè Gesù Cristo è venuto proprio 
dal cielo a farsi uomo in mezzo a noi pre­
cisamente per farci ' conoscere come la fi 
passi nell'altra vita : ma di questo parle­
remo più innanzi. 

3. Perchè da certissime testimonianze 
della storia sappiamo che veramente e in 
molte guise si fecero vedere tantissime volte 
e angeli e demoni e anime sante e dannatc>, 
secondo il beneplacito e il permesso di Dio. 

3, Perchè, ss oiò accada per potenza su­
periore all' umana, come è evidente, cou 
qual modo naturale possono essi protendere 
di vedere gli spìriti, che sono invisibili 
agli occhi corporei, sn non vi si aggiunga 
qualche portentosa mezzo oltre il naturale 
per poterli scorgere? 

Dunque, naturalmente parlando, essi 
hanno torto, perchè portano un argomento 
che in natura è impossibile, e che è pos­
sibile solo col permesso di Dio, per opera 
di Dio 0 degli angeli. 

Ma c'è dell'altro, che dovremo riportare 
a un'altra volta. 

A chi prehie moglie, ci voglwn dite cer­
velli, 

A donna imbellettata voltagli le spalle. 

I 
Doveri degli operai 

NOTE SOCIALI 

IV. 

Il lavoro. 
Dal dì che al padre Adamo fu lanciala 

la condanna : « Mangerai il pane col sudore 
della tua fronte», il lavoro divenne por 
r uomo una necessità. La terra era selvag­
gia, i metalli nascosti nel seno delle mon­
tagne, la natura contraria, l'uomo debolo. 
Eppure lavorò. La terra fu resa fertìlo, 
gli studiosi investigarono gli elementi della 
natura, spiegarono fenomeni e inventarono 
strumenti e macchine. 

Ma col volger del tempo il lavoro di­
venne una triste eredità dei poveri, degli 
schiavi, mentre i grandi trionfavano ban­
chettando a sp'ìUo dei miserabili 1 

Ma venne Cristo e sì fece opeiraio ! 
Lavoratori : alzato fieri e nobili il capi. ! 

Il vostro mestiere è divenuto qualche cosa 
di grande, di sacro: 1' Domo Dio si è fatto 
vostro collega.} Imparate: Cristo lavoia 
nella botteguccìa del padre putativo, lavoi a 
per, il pane della santa tamiglìa. Imparate, 

Da quel giorno il lavoro prese una nuova 
piega. La schiavitù a poco a poco fu abo­
lita, il lavoro divenne più umano e p.ii 
onesto. 

Ma si continuò a lavorare ; anzi se ne 
comprese meglio il dovere. S. Paolo diceva : 
« Chi non vuol lavorare, non mangi ». 

Operai delle bracicia, non dite : « Solo 
noi fatichiamo!». No: ci sono anche gli 
operai del pensiero che si struggono la 
vita sui libri per far progredire o per pn-
gredire o per proteggere il vostro stesto 
lavoro. Non maledite loro perchè li vedete 

seduti a tavolino. Oh, chÌ8.5à quante volte, 
mentre la loro testa s i.tta, o il petto geme 
sotto lo sforzo della tosse ohe li consuma, 
essi invidieranoo un campo aperto o una 
incudine sonante per ristabilire i loro mu­
scoli disfatti ! 

Sono molti operai che lavorano poco, e 
gridano, e scioperano molto; che maledicono 
al lavoro, e si rodono il ouore in ire infe­
conde, e rovinano i guadagni in bagordi 
sfrenati. 

Il lavoro è un dovere per tutti : esso 
non è una degradazione umiliante, ma una 

. nobile professione che ronde degno dì tutto 
il rispetto il lavoratore onesto.... 

Il lavoratore inesto.,,. Oh, sii quel la­
voratore ohe attende con coscienza al suo 
mestiere, che pensa alla sua famiglia, ohe 
sa prendersi une svago moderato e non 
eccessivo. Spesso, pur troppo, avviene il 
ooutrario: Si lavora penò,' o se anche sì 
lavora, non si sa far economia I Si spendo, 
si spande, si vuol vestire con lusso, dar,-ji 
a bagordi... " 

Che succede ? Succede che il lavoratore 
in breve corso d'anni si trova senza deqari 
e senza salute. E allora la miseria in fa­
miglia e l'ospedale per ultimo ricovero. 

Non così, non così, operai ! 
Sia giusto, aia equo il vostro lavoro, 

sia moderato il vostro divertimento, conve­
niente il vitto e il modo dì vestire. Di tutto 
questo avete diritto; ma badate: gli eocasd 
conducono a rovina. 

Infine ricordatovi spesso di Cristo operai •, 
e benedirete il lavoro, divarrete sohrìì ed 
economi, ed allora solamente le vostre fa­
tiche vi prepareranno una vecchiaia senza 
stenti ;"fra i figli ohe vedrete crescer saggi 
ed onesti, educati ai vostri nobili e grandi 
esempi I Cisierciensis 

Di qua e di là dal Tagliamento 
GEMONA. 

Teatrino del Ricreatorio. 
Mercoledì si è inaugurato in questo 

teatrino la nuova Sezione Drammatici d"i 
giovani del Ricreatorio, la quale prencleii 

. il nome Circolo « Giuseppe Ellero ». 
I giovani si mettono all'ombra d'un noni i 

glorioso e fatidico. Crescano essi degi i 
nella bontà e nell'arte d'un'nome sì grand-
e si caro. E' il nostro augurio. 

Rappresenteranno Arista, che è uno d I 
i Drammi più rinomati dell' illustre profi=n-

sore. Ncn potrà mancare un grande con.-
oorso. 

TOLMBZZO. 
I Disgrazia. 
j Certo Pietro Osti d'anni 40 addetti 

ai lavori per l'erigendo Asilo infantile, as­
sieme ad un compagno stava traaportand) 
una trave ; ma disgraziatamente inoiami 5 
e la trave cadde. Di rimbalzo colpì l'Osti 
ad una gamba fratturandogliela. 

Venne trasportalo nel nostro Ospitale. 
Ne avrà per un mese. 

Di buona terra to' 
madre to' la figlia. 

la vigna, di buon'i 

S. GIORGIO DI KOGARO. 
il macello comunale. 

Il dazio nuovamente in appalto ! 
Il nostro Consiglio comunale appro\ ò 

fra l'altro : la nomina dalla signorina Ca!-
purnia Cimiotti a maestra della nu'.iva scuola 
mista.di Npgaro ; il progatto d^ll' ing. Ser­
gio l'otz per la costruzione del macello co­
munale, da tanto tempo desiderato da tutti ; 
la taritfa massima dei d\zì di consumo an­
nessa alla lagge del 190S ; di riufliilaro la 
gestione dei daai di consumo, pel quiu-
queuuio 1911-1915, alla ditta cav, Daulo 
Tomaselll, ch-i aumenta il canone attuali' 
di oltre lire 4000, 

EASALJELLA DEL CORMOfi. 
La Cassa Operaia 

ha tenuto domenica 35 corr.ta nelle scuole 
comunali un'assembleagenerale straordina­
ria dei soci per il resoconto finanziario e 
morale della Società, di questi primi mesi 
di vita, e cioè dal 15 maggio 1910 al 31 
agosto. Dii esso resoconto risultano i seguenti 
estremi : 

1. Movimento Cassa: Entrate L. 15,371,'M; 
Dtìcite L. 15,233.65; Numerario al 31 ago­
sto L. 137,59. 

2. Situaz. al 31 ag. : Attivo L, 11,483.56; 
Passivo L. 11,406.27; Utile netto L. 77.29. 

3. Bilancio: Profitti L. 145.04; Spete 
L. 07.75 ; Utile netto L. 77,29. 

I scoi efl'ettivi sono 80. Il risparmio ob­
bligatorio e piccolo risparmio ammonta già 
a L. 2627.15, depositi L. 5610, prestiti 
L. 4048.60. Dalla sezione «acquisti collet­
tivi» furono acquistata merci per L, 3875.12, 
cedute naturalmente ai soci al puro prezzo 
di costo, non calcolandosi altra spesa che 
lo scarico ed il trasporto, fatto finora gra­
tuitamente. 

Non possiamo lasoiar passare questa no­
tizia senza cougratularoi coi popolani di 
Basaldella. Crediamo ohe sia caso unico 
negli annali del movimento del piccolo 
risparmio nel nostro Friuli lo sviluppo 
così largo in soli tre mesi e mezzo di vita 
della Cassa Operaia di Basaldella. N, d, li; 

. FLAIUANO. 
Elargizioni. 

In occasione del matrimonio del signor 
Umberto Carniel con l'esimia signorina La-
tizia Bevilacqua, fu dispensato a mezzo 
del parroco il pane a tutti i poveri della 
Parecchia a durante il convitto fu fatta 
una offerta di L. 10 por i chierici poveri 
del Seminario. 

Oalline e donne, a casa a buon'ora. 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÈ piâ ««>tta vaieatimî  (via prefettura) UDIÎ K 
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« r i iiiSfa8b4 .di.il mm f 
Ire deUa S. C. O ^ i J^Mteljaj i | M 
bmiQistrazione, d6*liad ht hMhm 

_i nuovo 8Bgretari(5,_.J).L.Qa"<' 4."'» ^fV 
pooedette ad ufla verifi* HI Oaais; tro­vando... con metayjgli.a. eonsotó l'aiatadii 
i r e PHMB U\ registri Ms llila tomma ii 
l ù di h. ioM. 

mssÈiaÉmÈm^BtìÈaSÈSAmaiÈm 
^ , . . BlìJffllftO|fZ,0; 

Teatrihd educativo fHJiirovvIsato. 
JLa SSfi'dil 8,1 ,porc9nte ,id Bneai%o 

tSiuhé |;ioviflettóìÌ£fioriaa DaUa sala Bearli 
léatìlmflutc.dohciasl, ntìl citrino improf-
yjllto da , *oiaHtei^tli albvaoi, rtPbfBsdi-
kvatìd ìfeJìo'eitieB^B la odtaméam: «un ill-
|o(ia,ifi||(;jiip» di itttillo.Bado. ,,,i .«i. 

Ija reqjtfttlti vencero ^Mpftte dsU* si-
kaòMó^ Otialidl ì&om, ì | !|ùale pòi, di-
trS là ditiàoiifei' SMlènoe Ì|c«ÌISmontg la 
parte di Qeltrude Gattoni. 

P É M | a del PSrrooo. , • „, , 
il Hbstro,M;,R, Plfiooo b, AikMm 

p&rp^Jaiì. bieooiauO^i ouoriji neUpoSpiritOi 
Paiicioo della bandiera fu il o^ro' glovantì 
Siappi Giovanni fu Nicolò,,as Oivipale*. 

io 

liigliore oociiwne. 
XAVAGNAOD' 

L'iiìit-esso del nuòvo Cappellacid 
Festosa aoooglienzitì tuba to (lom.,„|iìfflt<} 

Slese al suo nuovo 0app6lUntì..Him0 Dpii 

itoiffi fiaaìH: mmmà mkì &iU-
ad di bioilSti, egli giunse in carrozza 
ssopetta maddatB gentilmente dal Senatore 
dì Prampero Conte Antonino, seguito da 
distese felti'Èi: Ad atterideilo all'estremità 
dal paese),dltre la solita flumsaà di popolo) 
^'erani portati, lo stesso Senatore di Pram-
peip Sindaco del Opmuaa e te ,altr^ autorità, 

.ijli evviva,,sotto un inirtérbtto^Bépui.to 
di arblìi di verde, fiori, pàllbjioiij|j lacr.̂ -
iioni, inneggianti al nuovo. Eletto è o8n 
uno splendido sole, j'àrrijrò in Chiesa, pa-
ratt) póllo gfejrzd maggiore. ^ ,, ''>'• 

Bliettónli àér paese sostennero la lotó 
p'&m i dtìrafató la UhM k dtìffi al tèijetì 
km&ìo In ffi'nSM aobóiSip^àiblU dall'Éat-
iBonium. . , 

11 Bé*!iiio PSrróBOi ^1 Vangèlo} ptèseritò 
a novello Cappellano e Qu,edti dopò dal 
Pulpito tenne il suo ptimo discorso al po-
pulo asooitàto ,ogn religiosa attenzi,one,s . 

Al pranzo datai in .ga^opiea, di,23 oo-
pó'rtl, féeno ,là pitì bòtdialé armonjà. ,, . 

Alla destra di dbii FiatìbèSod siedSvS il 
g8Sat8t8 di t t a i p e t i '*BBÌf|gAk5. ,_ 

Pei- l'el-igendo RicféÈitóriò. , 
Domeuioa ssgr?i,djBÌla.p!iiesa, il.capeilano 

lariò aî wjpqic) (\eìlà ponyenienza grandis-
Bìnia per Terrenzaiib di istituire viti riqrfa-
torio e nel pomeriggio stesso s' ehM 'È be-
msfldl8 ai hmh jbik 8 civile itìitùiione 
tìiltt taii^ièyiliiilkltftie biaèthàtogiràttdà èsg^ 
gdita pèìBaàalnlénte bob la sblltk inSttJibra'-
b le valentia dal Big: Adtaniai di Odine; 
Tj t to il paese vi aoootsej oomprbso l'oii.le 
S odatìo. 

La buona moglie fa il buon marito,^ 

F B L E T T Ì S . 

Soleìiliità della SS. Verginei 
Il plesej gentiltaente abbbllito da atbh! 

e .bandiere festeggia la soleiihitS dalla Ver-
l mei Salute degli infermi. , , 
, .i^reparato^opq un triduo, tenuto dal oe-
ìvhie oratore Don,Pio Gabos, ,un nuinero 
iifaEÌfaiidé di popolò s'àboostè al mattino iifagraridé di. popolò 
1.1 SS. Sabratbenti. 

A118.M8B98 «leUBBi .pBtfbttSttlBnta .BS8-
(juita dai bravi cantori del villaggio, il po­
lirò t'adre lia, tenuto un bommov^nte e su-
tMIsbSilry- y U l VÈrfibiSS.J MaWS 
Usi Tribolati e Salute degli infermi. , 

Ai Vespri, seguì la processione, ,una P"̂ *̂" 
^' jgsiorrg Otaiàfila è delbls; ddatìtónte la 
glande folla del ftìffestièrl. 

B la .Vergine.Santa; Sdrridetite dal Suo 
trono dorato, benedioevaj Benediceva a 
tutti. 

Don Piò avea annliniìisto dha coofetanza 
ài Louffl'éSl con prolèaioBij ooàdiuvatd dal 
Padre Angelo Pagliarusoo; provetto aléttri-
trioista, ed insegnante. 

B 13 ftlmpStibaflgbradiStiiiifflatiud oo'm-
p trW sdì pkloo; H don là èiiS ?b'oe. robusta 
G poderosa, a'aooinsa ad esplibàrb' lU storia 
(Ièlle gppili'izlodì tì Bai ffiitàboli di Ubtìrdès. 
I ^liSdri SI tocoedetànnb lirid riitt .sblenflida 
tìelllSltro,- e 11 ndmb di Hatia &oe?a feoo 
fra ie volte.del Sacro Tempìd. 

finì implaràhdci - dalla Gbleita Signóra 
|ì?,tdoftO sul oapb di Ooluij ohej alcuni gibrni 
fa; dà Hotìd; osaH Itopretìare,' don d'éfarida 
bsslfemmié) .contro il Somnib Pontéfibè; bon-
vtì IS Vbrfeitìe e ooiatrb la religione di 
Cri'-'t» Sslvatbre; 

Dn plauso bd un btsivo di onore all' in­
signe ortstbre; 

Usciti, il paese era graziosanSèate illU-
mijiato.alla Veoeziana :, e dal^qièlb àz^iiiSo. 
inó^tìbiiàto dà. hiirladi ^ di stelle rispjen-
dénù, ,dàl, cielo jazziirró, .nel suo .mjinto 
ij^ndido,. la Vergine,Santa parea Sorridere 
a'iìn Sorriso pàriiaisiwp è, benèalre_.ai .pi?-
potb esultante alla bèlla ed indijnentìcabila 
Felsttis. ISrio da Fdeìtis 

PAIiMANOVA. 

Ijuneiìt ma.ttipa i, oarabinieti arcedta-
wiib certi Abatini Vittorio e Dose- Giuseppéj 
quali sospetti autori di una aggressione in 
dfenho di Lesa Giovanni. 
-. I!ssi„la sera prima dopo .essere stati al 
Caffè .Commercio «esiemp al Losa lo avreb­
bero denudato del portafoglio oontenenta 
SPttB lirej 

JB' meglio essere mexzo impiccalo ohe 
mali afiimoglviio. 

|18SW_ 
glorili 

farà ritornp.a OhiuiafdHe,^ sua patria natia.' 
UBI 1% aìiui di lodB-*btó serviiiio qui pre-
statd, disaa, ^UH spiUdidi di SabStdbte 
àìMe aignitoib e HiaWfoj ^ptilÉutò I 
SBijoliiaWo. , ., ,, . 

1 fbdeli,Sdiid aaieiìt per tÉla 'dllSartita. 
IH los{!t!iÌ18H8 fe ikto d i t l l lS l quale 

Euononib,spirituale il M. R. D. Antonio 
Lupieri dft.PreoliS;.Cappellano Maestro in 

f aina, ijlì̂  àtigiitiànio il beo.venuto .e,.phe 
àtiobessd possa Hspouderé alla buona faina 

bllUb^lbm $lmn 
PSEOENIOÒO. 

Quattro Muove Società. 
••koUiMié àà lìJiiiS.llonifeoidà fA k 

qui da noi l'amico Jig.,Bia.vaBohi per una 
conferenza di proMgkiidS. t&i oltre ua'ota 
purlò nella sala del .Hiiuibipio — gentil 
mante concessa — idll' importanza della 
previdenza fraijavoratorjj e^g^Uaneoesbità 
eli costituire (jiiànto p'niria una Società di 
Ì51ùltlb Soobotffi otte i*ri^a a'Ufflcid i Po­
p i Soci alla Oiisk NiizIdoWa di Ptaviasii^a. 
Seduta, stante raccolse iinu trentini d'isdfl-
z>oni'.. Sappiamo p.,ii (Sha con esito egual-
mapte felice li?i parlato,, oggi prim.a a P^-
la^siplo dello ̂ tellà,^ pQi,,a^ Muzzana e dà 
ùltimo a S. Giorgio, tfi Nogaro. 

Cbifiggib e all'opera. 

VENZÒlfE... 
Per la nuova Latteria. 

I soci dell! arigehda nostra lattSiia 
soQo più che, piaoi ,di buona volontà; per 
( ui Siam certi ohe jl .nuovo fdbbrioato.cre-
scsrà .. ooin.̂  un, fungp, a vista d'oepbio. 

Anchg ieri séra, tutti ,i,^ooi , la Presi­
li-inzà dei Bìgnbr Antonip Zimblp si riu' 
(lirblib di Htibvda bdlisìglid pfet (irbH'Jl!'le 
tìttitab aaiibferSzlBtlj, per rinbBniinbiSffl^ntH 
doi la^pri. BaciSarb di fórb 11 Ù^Wd tìti 
ccouoinia, e di scégliersi fri. loti) tutti gli 
operai. Tutti poi ai obbligarono di prèstSre 
gi'atuitamente .per turno l'opera loro |er 
risparmio dî  maggiof. spesa,, Su prbpolta 
0 kl Ooiìsiglib Direttivo i abbi pomln^rqno 
al linkhimilk loro Presidènte OnorarlB il 
óiv. Clìflb' MSrZody; itìciirlbSOdold piî S 
(i iH'acquisto dol Maoobinario. Il Îgfior 
OloVaoùi Toast; Asfeessotb Obinuiiiilè-fu 
r.ioaridatd dèlia provvibta dal amtefiSla 
i!-30essario per la postr.uaidné.. 

Nominarono pure SagfQtariotOasaier^. il 
pgnor Antonio ifrànzo^ini iprqprie.ta.riq del 
Ci£fè_ bfnommo, é bontabiie il Cappellano 
ii,aala D; Àogpjb Gattesoo, ,, ., 

Bd óra affanti 1 libu datevi pabe, p paéi 
s )si; fludiiè hoh vi Hiisbirete di nuovo p§r 
farb il «lìbbt». 

ctftLOfiacd m mnt&mmn. ' 
Sarebbe enorme, 

, A.ijtoio &!̂ , brofiafSa .M .by.tnlttd uijà 
notizia ohe ai vociifera. Sfoobdo questa 
notizia iin agente ohe potrebbe anche non 
esiaera di questo bbdìutié; avrebbe lioen-
z'ato un.suo,. fitta.7,o.loj perchè .qp.asti nelle 
uitime eiezioni avrebbe d.nto il,suo votp a 
Ijvizztttto anzioliè â  llpnohi. Ohi vi scrivo 
h i lavorato atrenùàiììentè — è voi^lb sa­
pete — per IS. .bafadidararà Sbnbhi;„mà 
di ^fronte al jfattp^ ^bdierjio egli_ si sente 
giùsiamep.te ^ indignaib, e .protesta ,,Biàsi-
mandb^ l ' àgen^ . La cjisoièii.zé npn^ si gbs-
soho violentare ;. liè si cbnyiiioóno bpnjà 
persecuzione j iiaiisi bbil'aràore a cóli' i-
struzlniÌB. M,. , , . , ,• ,, „ ( . . V 

Sé il sfatto è, vero, signor agenfe, do­
vresti vergognarti ! 

SANiitJlR^tì. 
La giornSi& di il&meflìca 

ri'àarrjt iìiBmbirinaa Uh { tìì pid balli 
dì qUfeèo pafesèllb. Gltìi-hàia 81 sblb ; ud 
bb' ai *8bto al iiiilttino, bhb faboW SSStì-
tolStè pbn una baHa IKipytubSltS le ffioltb-
plibl b4ndibrb bspbtìtb i prtìtiièibnb dd ò|nì 
parta della bdrghtà; dkndb lord qiiiki u£i 
viti; èimb'Dlb aèll'baore; dbltì yUii^.dei 
giovani promotori deltó festa. 1 tóàniKsti 
afflasi ai ììiiiH dèlie bfise, indibandj c'IiS S 
ìiHii fbslft dèlia i db'motìraiiis brlstìSiiìl f taa 
della democrazia più pura, jiiù èadS : ÌKÌ§-
l»i!tHb essi all' Italia c.ittollja, 81 nciStii 
V ssilli, kl Torilolb, àll'Aroivesoóvdj a Papa 
Pio X, alla veritàj al lavoro: 

Le tiilmpane tìquillsoo : 11 vauetatiao Par-
ropo, opn la letizia. ohp traspare .dal suo 
v.'ito buono, celebra {a, santa llassà id 
mozzo a canti a suonj. Ài Vangelo, il Rav. 
D.. Attilio 08tuz?.i) .benedetto Ig. nuova è 
splendida bandiera del Circolo Giovanile, 
intesae. un magoiflco discorso rifolgandosi 
in modo special? ai giovani ; il tema ai-
l'oratore yian dato dai vari aimboli e scritte 
ohe porta la bandiera : verilas laborfrangar 
non fteetar : la, bilancia e.Ja spada di Hm 
Michele, protettore del Cironlo : l'aquiltt 
rouiiina col pi.x dei primi cristinni, in cma 
al vessillo, l'emblema oli è dell'Imperatore 
Dosiaiitiiib, col in hóé ìiìgno mnoes. Le auS 

vatidii .bdnliBnìlrd 

f s i i ttóiiJóoensioi,^ èì ^jjlii aMntttà4i 
fuoiliXd'artlfio!o,,.ed i l luminèpl i di fatto'' 
il paesi, ^i distinsero in qubi^'4 iignari 
Dtni, ed i.,li|. Podries^Splif aveUàS tglo-
vani del pifSolo icfflitto un concorso di il-
lumintólSJ.tìs a ireiflltì. 

OoA, 6bbe t l m | i | questa ^B^otà>ai 
gìorqitil alM clligli lireBe pt^tte. vlVa tutó 
la fi-alMe di SlHfalrztì S molti vaniiti da 
Olvidalo e,,da tfltri luoghi afiijfly. iPnfS^i, 
quali, ad„ès6Mpio parecchi, gidvsni dal Cir-
ePld QiMnill di Caépoforf^ldbMbdl loro 
M W i e , ei- il Big. Lf fpî B Sbfchetti 
Ìigr.5tail8, del Circolo Ca'ttdlioo d ' I s t ru-
ilbflg al Verona;,,, 

i tutti,' ,î  giovàtìj,, dÉ.. noatrp Circolo 
ptesentano sìaoeri.,yitì6fàziamatìti, assioli^ 
rande che all ' ombra della loro fulgidi e 
li bera,.baodÌpra, lavoreranno, con ardore e 
bìifl tìiibre per iddio b per il p'bpol». 

fitìDài^b. • 
Il dispotismo in funzione. 

B',,state avkn,zsta Istapiìa oBtredats dai 
relativi dooumeiiti _di_|ieriz.ia legalri al Co­
mune di Kive lì ifbaub ifflachè vendesse 
a favore abil§tlti*8 dgltó-Bug «di-gate di 
Riddano,un. pezzettino ^dj.tayenq su oiji 
fabbrio^re.Ù9a.,sote ^qgìale. Sabato ,,u. ^. 
1 cigĵ èttb è jSt̂ ió ĵlisoĵ sso in. Cpnsiglip,, Q̂-
giiiino si aspbtttìvl uria iie'o'ìsìone favbre-
v...tóà,ud6 pru{jbitil belai biiiitìInté'iHante 
CI Islialtib stìbiiila; Di iiddibi bbiiiii|ll§ri jiré-
g ali, dette tìapita'tìati' da Mibhèliihi Ij'(ib; 
Oliaste, Ldigi vdtsrbdo^ pel no, gli «Itti 
C impana Tito, Toniutti Abgelo,. C iotatdo 
D)m»nioo, Jilelohjor Giuseppe pel s i Illil-
s ine completa, dunqup, ! ,11 .Mttajjsp)o ,p^: 

É 

Hstiihdb ai yatto ^l Hedftal 'dMlidilllile 
dellSl ^l'SHdglibaì 

h% Sala pd^tà fra IS dud bordate itilin-
ciddo il DJH Angelo (•'io) diverrebbe Uuà 
fadgaia di Ipttel . Oha ingenua e più ohe 
iiijoiuUfspa, trpvatiqa ! ^ 
. piò pha.è diretto ^. ma.ntenere ^yivo,il 
f ip.bp d|ll'amoré e.dellii paca,, de.vè ̂  a j-

elle àrem condd.jMefe òri— 
r à*6 l'odiò' è li dlidotaiii ! 

<j»s;a,, ingene-
_-„-. Ma .già bi.sò 

^'ili^S trdvSie Uh ttloUfd: èik puf e bargèl­
li tibo; pet èliistiMbatb uutf IJlé ihqhalìS-
0 iWile attitiidine 1 

Sfori si bada i recare grave offasSi a per­
sone .pie esborsanti. il ospitale neoessafid 
ài Isf fabbrica ; ,.non î mEort̂  sottrarre a tiitta 

tilttp 
di diii'blq, bàiìl ìììBM 11 fieàn-l dSll̂  
Vittóttà stilla tìbbili 'é Siiltb i^lilrPioiìi Ba­
ciali dal prete. Eccd Ib teo|)b aUptShid ! 

Par ogéi bastd 
falViOlUB; 

RìgaziU che badi dà bn cài^r^ttò 
è î ferikég gràv^iiiìiS. 

tàndfdì tìSriìì Èeiiili ,&lov. Hi tìiBvailm 
d'abnt iS abitalitb ih Bbréb di Pbdtó al 
N. 17 Si rebS iSsibme dd altri rSgiazlItìbi 
compagni a prendere delle legna coli Uh 
cArratto in Borgo Si Pietro. 

Il Regini eonduoava il carretto^ per il 
timpne e i suoi pompag.ai .oamminavano,.a 
ilipoo_ quando improvvisamente, dĵ ;? di.essi 
0 m iin bàlzo^ ^iintMojib ,|julla parte, pcip,la-
ridri del bariletto. Per la scossa imp'rov-
v,M il tliiiaiie A ilio, àSsièl^B à rR 'g t i i i 
elle inJgiiilHtb sii làiciS bìideré à tar r l Bat­
tendo l i tèsta iiil tJlottdliito. 

11 povero ragazzo trasportato subito a 
ciaa propria fu orontamSnte. visitato àal 
prof. Appordini ol(a dichiarò easere soprtìv-
yonuta la, ooinmozipae cerebrale. Parò la 
prbgnosi è risei:vata. 

Si ferisce col tridente. 
Dom. il ragaziso Pasi^hali Jilarió di Giu6., 

di anpi 9, da Gagliano, dal flenitó dalla 
propria ca^a gettava..dal fieno nel sotto­
stante portile, .quando_sì,,ebbe formato un 
mubbhib, là^biò cadére il tcident^ |.oIie,si 
infisse ool manico nel flanb a restò odi 
deiiti li! b i s , Ptìì. •i^jati la plibà àlteKèa, 
spicbò Un sSltb s'iii rìiiibbllld di flebo, mi 
disgi^azìà ttìlle bU& ahdaSft i bStteFé bdntio 
il tridehte del quale un dente gli bi don-
flodd nelle guauoié farbndbglì là maéoella; 

Prontamente sopcorao fu trasportato in 
casa e medicato d 'urgenza. . Il .dottora lo 
diobiài-à giiàribile in 20' giorni a. e. 

Associazione., democratica. 
, Apprendiamo dai giornali ohe venbe 

ifit,ituita in Cividala.una associazione oosi-
detta demooratioa, di cui q,stato nominato 
presidente l'ayv. Antonio .Pollis. , , 

Furonii siblti opnsigliéri Is ignbt ' i . Hot-
iilasi fii^', Vittdrio, OUoàvàz dott. Anlbìiib, 
Dotlgd dott. DdfflbhlHd, L'aicht ìji-óf. Piar 
SyNario; Morgadlb biiv. Rhggbrd; Saillni 
Luigi, Venturini avv; Riccardo, ZUliarii 
avv: Romano. 

Il primo atto della nuova associazione 
fu quello di spedire un ..telegramma al 
Sindaco di Roma Braeati) Nathan, per oon-
tra'pptìMo Sila pro'iestd del Sindacò. 

La lotta 
contro l'amminlittrazione comunale. 
Assistiamo ad una lotta assai vivace 

bbotì'b la nbatfà àl&liìliiiati'ailidìie Comunali, 

eviasBtèffleBtBpMfflBfflS g attttM d a l l i M -
Botfflcia ohe hajMflhe qui'i spoi adeBif, ••'• 

Si. ioooM, l'Mkinistraziline' %et,,|iioi, 
•firinojlii s(iÌeHtai| ite oattulioi : Ma p W . , 
gif l'Ammlnistrali^he è il |Ìl |U8r, ,vS8lo:i 
I8.,di(|llìarò. BSpreStómente-Jf • I % ^ | , , b | -
«bn | , e. 4 m \ alle vefe M M l i i ^ 
OivlMle, 18 M' llorie più .|nl'l J P n 3 | Ì 
m ^Isa dsdli.fielkipll'ji dagljLéod bJfastlfì. • 

SÌ i n d i a .il • mm% .di I n , M » e U , 
irftd .fina,ddbrifloBnzIa,,blì8 gli vAhne. ^ ' 

ferltft jier ik sua attitóà Amii ^&i. 0o-
mujie e dilli P rov ind i ! , - É?bUSb.'poi 

_.,- _ jjer una oir-
alndaol bloooardi. CBM}ÌÌ|̂  ,b'..per i'«tffl _ 

.L'Kttuaie imm,iìljìltrazian^ al dato prove 
'•• ^̂  *piv- •' • •— 

i fcbli,j:iéii8iititì, 

11.,—Pifnr-"™ ^ di imparzìalitA 
mo4o ,.da.,,ri|pttotare l'approvazione di 

alla 

HK̂  Ijublìli ai ,Spività e d 
fedr.m; • ' • " 
ttlt'ti i uau,j.iouaain*i» j t j 
, Essa si è ^àlHprà, ispirata al criterio di 

buie thita le feii-zb sana dèi Qomunà al-' 
1'ddido intento di curtfbe il ptbgrél»ìn 
tiltSi i baifi{i! [ riià (jiiafido delle perSone 
asservite .alla Massoneria vogliono imporre 
alla citta un, .indirizzo 'ahe è odmparidiato 
u 1 fatìfeàtó, ffsHoiao.fi MtU4d, à i a e 
e m M tiitii I .oilidiyji; Ìdilt||i 
p .tria hanno diritto pieno di opporsi.. 

Investimento ciclistico. 
Dn gltìVarié della &«Siionè di Biialis 

investiva colla propria bicicletta uba t i -
giazina idoilioenns olle veniva in bitta a 
pr tara. ,del luttp^ pgr, copto di oacta, Oapo-
r-lp,Luigia, d,i 3ubigp,acpo.,„Il .piolis.ta nel,-
l'.'i^td,,gettò ^,,tBf^ra|,j| rbgazza b la p^^siò 
al traverso il coi?pb pródUQandola varie bdn-

tu î%!, b' ,odi m \ ÌMé^m M'é m{k\& 
si Ibrl la laSdo daStiS. 

Commissione pellagrologica. 
.Ebbe, luogo .una,_riUn,Ìbne dalla bo;ii-

niissipaa pellagrolpgioa.. P/à i)l(ji;̂  iSÌ_,st»,-
b li di esporre sotto i.porUoi della I^ratura 
ili piazza del Duomo, gli ess batbi del gràbo 
(1 il hd llinb S mano ricévuti i:aoenlematìte 
dU JHIHist^fd 'd'.i. I. G: di liliale Wstatìili 
di miilldare un Hiigi^a'^idlntìato. 

lia alaobhine tiiiiatrabnb èsptì^te dijikiitb 
I giorni d r . vénerjl; , sabato fe doMBdloà 
p. y. . I l ,dott . , Domenico DoogdJ ib una 
e inferenza, spiegberà ,11 ..loro .funzionamento 
e !a^,farà anche funzionar.p pubbÌ\oameute. 
L iuedì, verriibub trasportate a Sangìiàrzo 
e- a tìalliandl 

AMsii. 
I ,oarabin.ieri ,di S. Giovanni di Manzanp 

ti'iatiisdto àltó iibstre carÒMi derliSbsailffl 
N Itale di iiitìibaié 'd'Ubai 2é di tìdinS 
II restato par oltraggio il giorno 25 ; BSt-
11 irdl6 Omobond di iCarlp d'anni .38. di La-
virjano .par .gotto d'iirina j-^D'Odorico .Va-
loatino fu Pietro d'anni 33 di La^iriano 
p i r oltraggio. 

Sequestro di ticoelii. 
I R. R. Carabinieri di Faedia Se-

q i?s,t£aronp degli .ucòelli a dei giovinotti 
i-proliè cacciavano onn le paonie senza ti-
c nza. 1 , , . , . , . 

• , .^S. MAlili L i LOStGA. _ 
L'ìiÌBl-éssb dal novellò,Pafgìcb, 

Sono le 10 ant!,merid. a Djn F^o^enzo, 
sopra uno splèndido làììideàu, gentUmènte 
oiierto dai sigùbri di Mei'btto, bon à Àanbò 
iN zib atgbol Igpstlnitj Glbéàpjjè, dìreièpra 
d j^ttibo di Vbné'ziii, il èdp riuovo aliiìpel-
laab Dbri-Ricoitrdo Barbina 6 il sottdsbrltlb,; 
s'ivvla alla volta della eira flliitltì. Dli's 
fitta ale di p'ipoj.i lo attandonOj pon afliia 
(._b.briltì..Il, M..,.H...Pjn,QtÌQyamii_.Oo.m.u.2.zi, 
q.ippelianj) |ob.iÌè|^^anii^p^ .della ^riusoi^tisjima 
f -Sta, con' ibdbvinatà pàfialén^ gli rivolge .jl 
s luto. E poi avanti al passo: la binda di 

r aiìi'abbvij tJtbsBab % stlbiìft festfdikffisìitg: 
E tra suani: giulivi e .acBljmazioiJl festanti 
a spari fr'agbtb'^t di md t tb l t t l s' Bhtra nel 
15 ip ^paesello, trasfurmito par la ciroo-
staiiija, ,_ , .̂ ., , , , . 

. (3u|nti drghi trionfali, ^quante, isbrizibni 
inudggialiti à Lui, quanti palloncini ^ tre? 
m danti al,^tespp,soffio-mattutino :̂  quanti 
tinadtóì^,,,sventblsiiti_j ,Baudj,ere siili' aì'o,o 
terreo.del^ P,?zzo,, bandiere, sili bàmpaq.ile, 
^ iMJetb p,''.rfìn s^p^a gli ipooàStàoì ombreg-
giànii, la,<3bié|UQl8Ì., 

Ibiponente addirittura questo ingrèsso; 

T A B O E N T O . 

t)|i mdHd Iil iin jtèrìllé. 
^erooibiìi dî  m^tìina .albuhj fiinciulli 

giooaiido a rimpiattino nel fl§uilé di Glo-
V inni Pividori, sporsero staso aopra al fieno 
uà iibliip. Orèdendb si trattasse, d'u.n ilor-
iniente, ijoii si dettero gr.liids .impórtauzà, 
mi piii tardi vedendo oha l'ubino poti si 
muovevii ne dava sogiio alcuno di, vita av-
vurtirtìno ii proprietario dal, fienile. 

Questi accordo constatò che l'indivigluo 
é.'a ormai freddo oadivere. La 
e Indiana l'aveva .ucciso. , , 

Il di.sgraziatp fu, indantifloato per oarto 
Gitneppe Davitto d.,tto Bastìan, d'anni 65 
da Sedilis. 

GANEVA. 
Gamba fratturata­

li riigar.zo Carlo Doriao di aboi H, 
nello scendere dalla carriera di PauJaro, 
sulla quale ai era arratàpioato oidde fràt-
t'irindo§i Iil gamba sinistra. 

Fu medicato dal dott. Moro, Ne avrà per 
una kentidk di giiicui. 

http://di.il
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. - OHSìBia:: 
: ^ Nomina. 

, ]Nellft* ultima seduta consigliare venne 
nominata a pieni voti la Signorina Anna 
Bènanni da Odlitie, a maestra delle nostre 
scuole elementari, Béàónda e terza femmi-
niji. Ci oompiaoiamo dell'ottima scelta e 
si|mo desiderosi di affrettare il nostro ben-
véuuXo alla distinta maestra ohe, accanto 
al. fratello Luigi, nostro amico, collabo-

Tà nel grave problema educativo del no-, 
to popilo, ohe tanto ci sta a cuore. 
t ' 

bponaoa cittadina 

pgpltìl: iolteàhik dii ^ 2. D. tX dBptS 
Rosario. 

3. h. S. Margherita v, e m. 
4. M. B. Francesco d'Assisi. 
5. M. S. Cristoforo ra. 
6. G. S. Brunone. 
7. V. S. Giustina v. e m. 

8. Brigida ved. 

bd It 
8. S. 8. Brigida ved. 

i l i slRbiSfi di Rbma 

, flél àteso 
Roma Jkfitidl. 
dW cattdltSl, 14 
il Papa. ,, , 

Tutto il jmoB|8 
obntro, I l i S., B 
i telegrMttii dii 

La nostra Direzione JUioce-
siana inviò un telegramma al 
cbmm...Pericoli per la Direzione 

generale afeTraèi8fle umm^ 
pregandolo a tenerla associata 
alle più vive protesté bBiìlW il 
satanico discorso del Sindaco di 
Eoma. 

23 Settembre 1910. 

L Ì iiliauiitè ìleltismiilie flroliunoiatte 
obntro la Religione cattolica da Brue-
alo Nathan nella sua qualità di Sitt-
daco di Roma non possono a meno di 
suscitare il più legittimo adegno in 
tutti gli Italiani. 

Animato da questi sentimenti, il no­
stro Sindaco spedi quest'oggi il se­
guente telegramma : 

Cardinale Mery Dd Val ^ 
Vaticano - ROMA 

Siami permesso esprimere Sua Saa-
tità mia profonda.indignazione, .villa.u? 
offese lanciate Religione cattolica dal 
Sindaco massone di Roma, il quale cal­
pesta le più. nobili tradizioni degli ita­
liani. 

Il Sindaba di Qividaib 
BROSADOLA 

Tele|'rà|lfanÌ3 Sliehelal 
i Op., y IS Mutuò Sobbrl 

.rabo|iiS,iatì!s: 
sa Op. tì IS Mutuò Sobbrib di Sb^egiiatlh j 

il Gif colo Póp.OàttoliBO, di Odine nella 
seduta 'di sua coBtit,uzión4; 

il oii'bolo giovlnlie 11 S.,QiBtgiB! 
la Oibsa Operaia di' BaltìaSitó; 

APPlNDÌei 

U COSTITUZiOHE 
del Circolo Popolare Cattolico. 

Un telegramma di protesta. 
Martedì nei locali, della Direzione Dio­

cesana si raccolsero parecchi' cattolici udi­
nesi e, approvato io. massimo uno statuto, 
plóolamarono la costituzione d'un Oiroolo 
Kojiolare Cattolico, eleggendone le cariche, 
M'^e, eletto presidente il signor Angelo 
bantoni. 
' Il fatto ha una importanza non comune 
pei oittolioi udinesi ; il Oiroolo , ne dovrà 
essere il cervello, 11 cuore ed 11 braccio ; 
ed è a i t i f l l to tó &h4>iti f M l e e pro-
spertiS IÌ8 siife fili ib brUfe l'ifcdfesoeraooo 
di buoni e nudieroai elementi. 

Su proposta del Presidente e del cav. 
Brosadola ve'nne spedito il seguente tele-
fràmma votato ad unanimità dall'assemblea 
costituente : 

Cardinale Merry del Val 
,.„ , > , Vaticano -• Roma 
* b l o i 8 | l f Ì oa tp l8 | udinese'.jliGgi 
Itituitnsi, I obme primS. Suo atto ili via 

|o Padr4i.jBnsi fili|l|^Bmaggio Biibe-
iHlego dilBbrso 
itolica BéHfedi-

presidenfe 
Jza protei 

aoo Eoi 
ilBUe. 

||L n'iti 
. (Not̂  i l PrèliP 

Durante il ffliss di • lltteii 

Tesi 

._,jtaV. , 
illre il Bftpa-

gandista operaio G. P. ha visitato diverse 
locilità della nostra provincia dove sono 
operai, ed operaie dell'arte tessile, ner slu-
difS.j'6 bfdJi&ni }88lìl|.dlg.lli>lftfai, .ccm-
statare i loro bisogni e seminare l'idea del-
l'organizzazionfl, 

J, pafjlì lilittti sono Codroipo, Bu'a, 
Mela, (jemona, Veozone, Cividale, ed alLri 
luoghi di minore importanza. 

Per quanto si presenti diffloile, nei no­
stri paesi l'organizzazione operaia, perchè 
non si,pomnrende ancora tutta l'impjr-
tapa dì tìuBStd m i Vantaggi lusinghieri, 
preziosi bng. n'e Verrebbero agli opera, 
abbiamo pérd fondate speranze che in un 
tempo non lontano avremo delle sezioni 
fiorenti aderenti al Sindacato tessile (he 
andrà orgoglioso di accogliere tra le cue 
file questi forti ed onesti lavoratori del 
Friuli. 

Dno di questi luoghi, da noi ultimamente 
visitati e olle ci hanno lasciata ottima i n-
prpssione, è stata la cittadina di Cividale. 

Giungemmo là nel pomeriggio del 14 
BBttettlbre ; sua sSra dellii stésso glorilo 
tenevamo una riunione delle operaie Sf-ti-
iole nella frazione di Porgessimo, distante 
da Cividale circa .tre chilometri. Non uaa 
di quelle operaie hanno mancato al comi­
zio. Era la prima volta ohe sentivano a 
parlare del Sindacato tessile, di una organiz­
zazione, oĵ e 9}ien.%..da„, qufilsia,si questione 
ohe rioii .sia il solo _éd il vero iBteresse 
tStófé&idiiàlis l̂lBle 888 yiidfc basi e con 
Satii criteri, inapirati ai principi .del cri-
8tiàneiiPb.jta|i|lÌéBffg bldlalf i ttttti gli 
dperai. d i l ' r f t l y i l J e f Ì r 8 , v i l l i in-
teress!'. Kris l i griffll ì-rllla'(IhllileBtivano 
riqordatp j l^ ^̂ 2X,Sri® »̂ * entrare liflle file 
^elia lord s'òlìdari^à S godervi ad uS tempo 
giusti vantaggi. . ^ ,' 

Si raccolsero n t t f g i i lÉltoni. 

HbcWiSgàlìtr-fralOTit? 
— li ntidièro 13 ,d^*^ ùtìbirè. Stlv^ia 1 

Il medico capo liii firmàtB 11 ìogli'ò; slot^ 
guarito ormai: Vi,port?ranat)i v.ostri abiti : 
bisogna Uaoiàre il jlostò ft^U àltr). 

E la sorvegliante laica .'dopcì .proferite 
quelle parole con tono, irrevòoabiie, getta 
per la sala uno sguardo scrutatore e se ne 
esfo gravemente. .. ,. i-, 

Un'ora dopo, il numero 13, lin Vebóli'et-
to dalla barba bianca, abbandonava l'ospe­
dale, dove i suoi reumi gli avevano fallo 
trovare pet ijilatti-n bdesi He'dtero 6 sostòii-
tamento." Quando fu sulla strada, si trovò 
sb.ilordìto ; da quattro mesi non sentiva 
piti il fi-8Bt.U8UB dglla grande^ città; e poi 
il freddo era pungente iti (}il6l mattifio e 
le sue gambe non si erano ancora snodate 
abbastanza. , . ', , , ,i . 

Prètóì ai Jèbljbjf l , illb stlipbré i Ì^^o 
tutto ne aveva provate tante nella sua 
vita, I B si fisa à tìàta&iibare per le Btrad§ 
afloliate e rumorose, 

Giunse dinanzi ad un albergo di infimo 
ornine: ai feoH iniianai all'oste, é lieto di 
ri^Sdere un'&HlBli boll8s(ì8nlÉ| ili dllse • 

— 80H lo 1 M o k i f itBrniltd f 
L'oste, un pezzo di uòmo tarchiato con 

uii enorma testone sulle spalle, riconobbe 
il Subiti arrivato) b raccogliendo il gt^m-
blllé unto : 

— Ahi — rispose — e òhe volete? 
~-j- Ohe tìoÉ vBfeli'df hi niià camera; 

perbacco! 
-^ La vostra camera! Mii predate ohe 

da IjiiiiHro mési ohe Vdi l 'iteté àbbtmdo-
nat| essa sia rim.ista vuota? Però, ce n'5 
dellb altre, se vrtl iiVètb dèi sbldi. 

— Dai soldi ?11 esco dall'ospedale e... 
— Allora — .interruppe l'ilbargàiote — 

pàî  vùl non c'è niente da fare qui. Ho 

, _iniii M^M ìiìmimihÈx 'gli 
uomini arruolati della prima pategoria n feiaeiilM4Ilei (mi riifiifia 
§ l l l l P e d M W i M t le m m lillmi 
rato provvisorio ne-ohe avevano-un fratello 
lolfoll W i , M i S W H d k t t i , Bo: 

ài i8r«iwB M s t « l iiRl?IÉtii;i dii*; 
allievi missionari, i quali abbiaa3,8B«biul:Ì 
il loro ventiseiesliaHHBo di eli SfldM 
abbiamo abbaatonalo l8 studio. 

La gravlisimà disgraseia 
di un ^blista illàliimicò. 

LunedV il .Procuratore i.del Be - vèttl»8 
avvertito dallmi 
dale che alle 
accolto d'urgeL .. „ 
badini Angelo Bi Antonio Bile in iitlo sbori-
Irò ciclistico iubito nel ritornare 4.,casa 
sua da Torrelbb, avea riJiBbtattì la tìiV-
tura del froutate. i 
, Il SahbadiHi Angelo ritBtbava dbffi. in 
bioiotóia da teletto verso ìi 6 IfS di SatB; 
cioè iilll'imbrunire. Ed- ef|.giunto quasi 
al ci|ffievi8 di.'Plaino — fflroa 2"0 fflctti 
dal trivio —^ 'quando avvelìtìe la diBgrbi<ia. 

Égli venne .trovato, privo di sensi, da 
due vj8|giatorl| ohe non si Sbbb ideiitlfloBtì. 
Quest lo oonsefdbrono ad O.ttSviailo Pittttloj 
suo odffibaesano. Egli lo adSfelò sdì Ttaitl e 
lo onnatisse a casa". Il dbli;; Grillò di Mar-
tigoaodB; B'ioorso d'urgenza, e visti la gra­
vità del baso ne ordinò tì trasporto all'O­
spedale. Dio ohe si effettuò dopo la ìhcz-
zanotte. , 

Il disgHziato — ohe li un oibliità iUt!l-
pratioo -^'jha 27 anni id è un plcbdW pos­
sidente, bilibe. 

Stato 

raccolto la vostra f | | Ì S,^§ia do : è tutto 
quello ohe posso fari p i tSi, augnandovi 
bilBilH fortuna. , , .* . , 

Cinque minuti "pia i j m il nufflero 13 
si ritrovava sullk | tr l36, alla bfSzza di 
diosihbre, senza Un BBlgo iHj.tasca^ 

Narldiraepq,,(iflB mo | tH | | 91 esseri troppo 
tii^ffiMpafldèlia s i t Ì t f l : , O o l |uo in­
volto sotto il braccio M|rÌle a oanlminare, 
Htì&l l b d i r i z z 4 | i P L l l | i l | »eta fcerta e 
5)oura,_C6iJ8 
aver denari 
ohe passandB .ft t t i lÌÌ8 ' gli BBlti bagnati 
gli mordeva la pelle : egli non Sta solo 
silìii tlHS ; kWn iàigltt dilli Siltìi, degli 
amici buoni ohe l'avrebbero accolto a brac­
cia aperto e lo avrebbero soccorso di gran 
ottbfS. ' 

Eccolo giunto al luogo che voleva. Toh! 
Come tutto è cambiato ! Perchè quell'im­
palcatura, quella loggia ad itìtsttiats si di 
sopra delm pòBà? Riparazioni, certamente. 

PrBm,ett6 il campanello elettrico e sentì 
rispoddbré nell'inlernq Ib squillo del bum-
|)ldello,..,, Ma, t)8rjiliS ^.neSsiiy,, Menfe ad 
aprire ? tìhé non abbiano séiitild ì PrSinette 
liba seconda vòlta il bottone.... Còlnelan­
che stavolta nessuno?..,. Ah! ecco filial­
mente dei passi.... Ma non è più il frate 
dalli bu.Ona qiera e compisaionSyole : è una 
'abebife (Ji tìélnUdtlbd in liVreà Iteurra; gal-
lafattt̂ , a feòtlbm d'tìlb. 

— Ohe bosa volete?.... 
Fu una sorpresa poco gradita per il po-

vei:o nurtìBro 13. Ohe dosa v,udle( perbacco? 
i suoi amici, la sua scodella di minestra 
fumante, il .suo, bioohiere di vino ; vuole 
tiirbtó iiiìllohe G1Ì6 lo oonàoltóo tithto : l a 
a quall'ùdmo gallobato non si può parlate 
di questo : Rispose semRlioemente : 

—- Voglio parlare kl Pailre.... 
— Ohe cosà dite ? non pi sono più padri, 

qdij bten ubmtì. Sii Sbrl'gAtevi ; io ho altro 
da farg che star qui a sentire le vostre 
storielle. Ditemi ohe cosa volete, e anda­
tevene. 

Idee e fatti sociali 
" • ' " ' " l ' I ' " 

il caro vivere. 
E ofli ^1 risolva il tiWblèmk' dèi cSi'o-

viverej fflilabo M sfesó 100 riiiliòni per 
ìi case popolari -^' eppure i ' Atti vi Soho 
ancora carissimi. Il problema del oaròvivfetb 
b' impone e fu- disousso l-'altro giorno fin­
che al Consiglio Comunale di Torino, ove 
ki appSvS il divlItìdllnÉfcllIrStìbitni in­
feriori ad un dato peso,; di far obbligo di 
esporre le tabelle dei prezzi, di riordinare 
bWiatibabLtótóbalii, .fidurta, tirSffS ffir.H-
y\n% à t r ièPr l | ' u ' èoono4l |b |S^I> | . . ; . 
eoo. fi il mondo, a parer nostro continui rà 
come pridiS. . .,' 

Il rincaro della carne è acutissimo in 
Austria e già , tr,€i,mesi in molta città.!e 
mkm bbibòttSì'ljtìb 1 EriSdglJki: 'ÓÌÌB cVi-
vrébtigrb . SUllidéré, stìttb.iitìà «iMga di 
boaiÌzii.,_.it,OeopvU,|ttuoelWl i'altrp.giijroo 
'proclamaroDO là s.orratà... .Qualijè óanae 

sdUI tropW tìSdtl'b la feolbnza bBdSigt i 
•cibi vegetali .Il.n raumantd.^enaraJfl.Mle 
mercedi ohe rimbalza sul prezzo dei pro-
diJtti ; Iti.o il rlnvilitiìabib dalli» iilHiV»tL 

Essa costa meno e quindi oocori'b adrt*i>-
carne di più. A Vienna nel 1904 un K?. 
di carne di .bue cbstijV,a h. 67; djsri 83,; 
di maialo 9Ì, oggi 124; una to'eiliVk di 
ffU&IHtB Kr. 19Ubg|i327,!A N̂ JIt̂  Yt,l| 

liitìbiir tìii!*.ll||giiBti 11 ìm \\mìk 
consistenti nell'aumento d»ll9 moraedi d-'l 
41 per OiO durante gli ultiiiii 12 hml, 
mentre il costo dèlia vita era salito \ soli 
31.,0[0. OorifiS5Ìam.oio; uo.ii y.i b» problema 
pratico p'ù completo di risolversi.... 

ooriggld • Questa volta il veeohiS si f ci 
e diss": 

— Ho f̂ f̂fie i , 
— Ah! Ilo capito — e&lllfaa 11 dum.i" 

stico roii uba riaSta ; DJsBfehlva diflo su^ 
bito. Qiìi ilon c'b medie l[k fafS : i t n'-' 
nullohi,%d_abitaiWaS _,tJui_,,sA ne sd||o tvi-
dati : il govèrno li ha iììàuptl a ép-s^o. 
Qui ora c'è un ministero : mi capite? 

— Un ministero! un niiniit-'i'o! e allora? 
— Allora, non c'è dllfo. U;i IfiilllStrrd 

non è un asilo notturno, né una assist̂ -nza 
pubblica, né una congregazione di carila, 
""" Ora mi avete fiitto perdere del tem io 

V! 1 U, — E I oiE b .1 
irta: 

ìi'iiltiiiei m%ki 

ti %mm%. 

« Vi • P I M I 
laf8WiìbS8' %% 

l & f . 1 ^ ^ ' " "^ arricchirei 

fin ael vltò di miseria e di « f l l 
Oontyihd, Manca del dep»8. 

u Ì ! Ì f I I ' " ' " ' ? ' ' i f M a d e iattura l l l i 
IbBHbmla llnerale e del paeflg; 

ita 

, Biso^ql t)mediare con i l 
litomóhe come quella ^ i 

Iquo int! 
dallo StatS 

una,.Banca speciale 
opl dànî ^ó ftuttaffl 
oBblî |zioî i_ gSflBl,, „„„„ c.i„,^ 
pHnb ì grapdi possessi; si rive! 
S.r' „liS°"**'^'°' lavoratori, da ' 
pp.n ra\9 dj,25 e 30 anni. Un ufflq 
rite Iti pratiche amichevoli, obbligh 
priazipné fpgosa. 

I.prpprietarii salutarono con ÌÌ8Ì1J 
legge in Russsia e in Iaghìltef|Ì! .K 
i.nteg.ri colla cooperazione tale llfdrma 
diaria,! promovendo le oulturfti ragion* 
Goal ,ai .raggiungerebbe quello lllto di ri' 
tiya, ugijalianza ohe deve esseri) bon 
disse,l'Arcivescovo di Fusezalla ÌS||„ 
Sociale di Houen, l'ideale all'azione cat­
tolica. 
, Del reato là moltiplicazione dfet bonla-
dini proprietari è un vecchio postillato del­
l'azione cattolica e venne formulato aneh'tì 
nel nostro Congresso del 1894. 

abMstanz^;, ,})ll,bd! 
spintone riboiiiuse la porla: e il poi-ec' 
numero 13 sì ritirò solp su la strada. • 

La Bus, confedenza lo i|ibandonò, d'un 
tratto : ìeltb InSorS, qlillciie diìnuto sili 
marciapiede, sbalordito per quel chenreva 
udito, e poi mandando un lungo sospiro, 
si allontanò ledtametìte, le spalle ourv», 
la testa bassa. 

Si faceva seri . 
Per otto lunghi,glbrUi eglii.|rfo,,pjr le 

vie, raccogliendo 4ua e là iin tozzo di pio", 
dormendo sotto un porticato con un f-''ddo 
da Siberia. Cime non fisse riiisìito a mi­
rile!'di freldd e di, fjime. Bpn lo BapRv^ 
ErBHu ormài dud éibliil Bhe ddh ave?S 
mangiato: anche il coraggio d' mendi-'inte 
lo aveva abbandonato. La casej gli alberij 
pareva gli danzassero dioànli agli dtsoHi 
una ridda macabra; la- testa aveva pieia 
di strani rumori, le idee si oonfondevino. 

D'improvviso pr.)VÒ un Misaulto. ,0 mo 
mai il caso io.WeW flboHaBlto jirilliil'o di­
nanzi a quBlli olili 0*^ ttnk tblil dfS 
cosi bene accolto. Si, era proprio d.~ssa; 
ma non vi erano più impalcature : Sila 
portili aul davanzale, de.Ua loggia, IJriilii-
vÉnd ifiìlib libaoette di vOtrb. Odltb, bfli 
doveva essersi ingannato dieci giorni ptiina: 
alld sua et& duesto priore era poaiibiie, e 
imPefd.bfeblll: l'Itititd e k , ddK Kitdha 
l'essere ancora dinanzi a quella cas_a. Saoza 

00. altro spunto di programma 
oatto'ioo — tanto oombatittlto.pel pasBjèo -
è, stato, sottoposto dal , Sfinistèsro SaooBi al 
Consiglio Superiere dei LL. PP. : J'obbli-
gatorietà delle clausole sodiali ohe per i 
lavoH ili appalto delle pùbbliche àmtaìni-
StjasiQBi.Jftsano il salario minimo e l'ora­
rio massimo. 

Ohe sianbfMli iitill Sd eotfdBfaliBamento 
vantag|ioa6^,le clausole soemli^ %. l "? ' ' | ' ' 
di vista stesso della bontà del livori da 
eiSluiré; é ootà llSurà e bttg IH iilerlSHa' 
ha largamente confermata. 

Nel Bsllgib «BHnbi-6 tàtrbdotlS Bèi 1893 
deii cattòlici Helldputte •" b Veragen .e diei- -
doro ottimi risultati. j.U'.afcat,̂  Sémia la prò-
pugnò nella Camera franpes^. 

Nel progetto Saoóhi„.pijrtropgo ^ a , . 0 
contemplato I il riposo ièstjvb : il sal&fìó mi­
ni ino si basa Biilie tariffe 'odrr§iili b, se 
queste mancano, sugli elenchi ììtìi tl^elzl 
dei lavori in economia. Oosl per i'BfSHo 
masBlffiO; Gli impresari devono papte iti 
detìhrtì* ribb.lli mette 'à àllne&id^betedlB' 
pél iii^lpditó gbrs^Bà; le n f \% I E M«-
ohieata gli bpibiS è SnBUb . BllBra dovrà 
essere approvato tale dalla direzione:, 

i l Jifc&eafc, M pllèllslrS p , i l : 
pilMtiriser&llli le t rkl iWtl , ^ 1 ^A'. 

alle asBociazioai operaie locali, o «e queste 
non esistpnpi. jilla...Classa „_JCJ di Prev. Dì-
sposioui buone, berne si vede. 

Non vi è impianto di Batteria migliorb .e 
più es9flomici2_di„qriePo.>r.9Wttato dalla 

Ditta TRBIVI0Ì4TI di UdìNn. 

ebitlzione egli suonò il campanello e la 
porfa si aperse. ^ ^. _̂ 
' Ahima! era semprd II domestico galldhltu! 

— Conib? di nUo?8 qiii„?bi? Siete In 
|reBohijS tibtardo, M i t e 1 Vojle soommll-
M% ohe Ib vi fadBìb arrestare ? . 

— Ohì^ si, .ye n|.prfi|Qj fateljli arre­
stare : alBieno potrò Hormire al coperto e 
un pezzo di pane me lo daranno ! 
, — Via, non dite scempiaggini ! anda-
tbvi^aè; ^rJstb; "e n3a Hiltl più vedere. 

Questa volta era proprio finita. Più nes­
suna speranza era possibile ! La no.tte era 
aopraggiuntii e la neve oolfainoiava a "floo-, 
& govefb n. l8i , '^ 

, Sono ie 10 di sera. Due gdàrdie di Bor 
ijzii faihii.la fdHft..e | | j P f l ^ l f M 
aoriÓ attiititi dal tappetò bianco' che ricò­
pre il marciapiede, 

- - Che tempo maledetto ! pagherei venti 

M! s t f b « yaS tóiiP 
— Pazienza:., afioortf dusbie... Guarda! 

bhS pòse è ohj lifilla IS^giil? pare un in-
bgndlb... 

— Bastia che sei I è la illuminazione 
dal nuovo palazzo del ministero : si fa la 
prova dblla iacf izione a lanjpade elsttriclib. 

mm. UviSiBitiji uè tifJi.pLie AU 
guardie si fermarono a oontempltire al di 

— Diamine ! ohe cosa è quell'arnese ? 
un paooo sulla soglia del portone I Sarebbe 
urf» Bbmif SiiSgtì» Vdailel • 

No, non èra ilBS bombi, ma soltanto, 
sepolto sotto un lenzuolo di neve, un po­
vero vboebìi»,tto, raagcià, stecchito, irrisi' 
ilitb, tó'ntto di fSaib I &i M b . , I.ghiJb: 
oiiioli, appiccicati alla ' sua barba Bianca, 
solntillavano come diamanti alla luce baf-
fafda ctf«, ftWdavfa rtórlidafe : màé\ 
Égàlid, BVdUrìiiU. 

http://uo.ii
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Gancio disaWatnento pelbcstiawclioiliso 
Ssso si applica all' uJtiinQ anello delle comuni catena dei bovini e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di. sciogliere qualsiasi animale in oaso 
di pericolo o di urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
incendio nei quali torna impossibile soiogliere il bestiame dalla greppia sia per 1' ur-
genza^ciel momento, 'sia per gli sforzi che esso fa per liberarsi da sé ; nei casi in cui 

si abbiano aaimali di eat-
tim indole ohe tirino forte 
sulla catena, di animali 
con cafosiorno, cenuro ce-
hbrale ed altre malattie' 
del cervello; in caso di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di iruiapestratu-
ra, di pericolo i scivola 
menti o di coricamento 
•vixiato tali da tendere 
l'anirublo imj'OE-ailiilitato 
iid alzarsi, in cuso.tii vio­
lente e incotisulte trax/ioni 
da parto cullo quaii si 
tiuHcina aijche la vacca, 
d'i cadute dei bovini sotto 
il giogo, ecc. 

Io tutti questi casi for­
tuiti bafclii •Hill sriaplioe 
avrajipal» HHU leva linl 
f/.incili percìtr imnif.dùita-
'ìncntc si ni- tta in libertà 
l'nnimale- che era iti prò 
cinto di morire, per sof-
fucamenlo, I/upiiu!Oi.'i:li o 
ai applii:» ime)!'» mi '.liei 
ili cui ai vuoili trmft'LM 
I liiufura I' rapl'lo s.4iin-

ciamento {batz',, tiranti, ecc.). Iniliiicito per Irailcnere i lori 
e consigliato io tutte le Società di assioitraxioiie del be­
stiame. 

Questo geniale o pr.itim congegno — por la uua griui-
dissima ntiiitìl è stato diffuso nei piicsi d'Eurnr.a d'ivc f: 
più progredito l'allevamento del iiestiame evenne «vui-
que brevettato, compresa 1' Italia, dove lo f;ilH:fi08?,ior! 
sono punite n termini dì legge. - Si vende presso la Ditta CAS£0 S£LAI!l°, Udine, 
(Via Graziano, 76). 

Prezzo; per ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L, ©•76 
» » » » » grandi » (vacche, buoi o tori) » 0.8S 
» delle cat»ne con gancio applicato du L. 1.40 a L. 2.80 (» seconda del 

peso delia catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

tumimmmmmmn 

Gancio di salvamento 

Catena con gancio applicato 

Una per v o l t a . 
Un tale era stato condannato a morto.' 

Pregò, supplicò il re per la grazia ; ma 
iiiutiìmente. 

— Ij'unica grazia che posso farti — gli 
disse il re — è ohe scelga tu atesso di 
qunl morte vuoi morire. 

— E sarò esaudito poi ? 
— Sì ; te lo prometto, 
— Ebbene, sire: io scelgo di imirire... 

di vecchiaia. 
.Bravo! 

CAISA I H CUMA 
rSR T.1S MAJ.A.'CTIJÌ 

omo i l i l 
aiuiruviiia c:ni dtcrcito i.Vlia Ri-piii Profiit-
turu pel Cav. Dott. ZA?FAK(>LX, spc-
ciitlista. — Visita opni giorno. - VJìtS'S 
Via Acinileia 86. — Cam-ire gratuite pni 
Biiiiiiti wivdT"'. •— Tolefniu- 3.17 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

MMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Atttari, L a p i d i , MonU' 
lu-enti f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis à 
richiesta. 

'.'rezzi rnitissimi. 

IÌMBII! il iilellfl 
Oanturutti Giovanni lel. icsp .ns„liiiw 

Udine, tip. del « On ciato ». 

LA DiTT 

G. e fi. F.'» VM 
UDINE - Piazza dei Grani - UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 
Manifatture al suo ex Direttore 

EHHESTO ItlESGfl 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre ha messo in 

LIQUIDAZIONE 
il grandioso deposito delle merci 
esistenti a prezzi reahnente ridotti. 

Impianti razionali 
di 

aiììesft Bitta fatilirìcante 
nel Veneto 

PASQUALE TREMONTI 
U D I l\̂  K 

« Costruzione specializzata di 

Scrematrici lELOTTE, 
a turììtaei. liberaznejxte sospesa 

J. iflELOTTE 
i e J S a d t l C O U J R . i r ( B S e l j s i o ) 

Filiale per l'Italia 

21, Via Calcoli, 21 
Lo migliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durati). 

MILANO 1906~ GRAN PREMIO 
Miissima OnorMìcony:.'! 

S, Daniele Friuli Xiì(HÌ Medesylisì d'oro 
Massliììa OnovtUceriza 

iSi cercano àflj>pc>-lntto ngenti laraìi. 

Cappelleria airJndustria jKazionalei 
Via Mprcitovecchio N. 43 - UDIHS - Ui Ironie la Furniaoia fabrla 

Nogozio ex Busolini di S. COMIS e Gomp. 

eioliiWHifiyiPilE 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i | 

i)B e F."" • Bar&i i lilaiiaccii) e C. 
. , a di, altre Falj^i-iche ITaziousU ed estere 

VKEmi DI ASSOLUTA VÒNCOMItXONZA 

ai aesiii!nun,o pJ|>arazioui <li ógni Hpucie 


